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Comunicato Ufficiale n° 477 CSAT 29 del 27 Marzo 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 27  Marzo 2026
Procedimento n. 161/A 

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Vice Presidente Avv. Felice Crosta

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

SSD KAMARAT 1972, 

avverso decisione GST - C.U. n. 467 del 24.3.2026 

Risultato GARA

Campionato Promozione Girone “A” Gara Parmonval - Kamarat del 21.3.2026 

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, notificati pure alla controinteressata, la reclamante ha impugnato la decisione assunta dal GST, con la quale è stato confermato il risultato acquisito in campo ed esclusa la ricorrenza di un errore tecnico dell’arbitro.  Essa assume la ricorrenza di un evidente errore tecnico, consistito (a suo dire) nell’avere il DDG scambiato un giocatore della Parmonval destinatario di ammonizione (n. 13 anziché n. 11) e di conseguenza non avere espulso quest’ultimo per doppia ammonizione, cosa che avrebbe cambiato le sorti tecnico-agonistiche della gara. Da qui la domanda di ordinare la ripetizione della medesima. A corredo delle proprie tesi allega uno spezzone di filmato, senza certificazione di provenienza, che dimostrerebbe le proprie tesi, ritenendo che la prova audiovisiva fornita sarebbe utilizzabile ex art. 61 c. 2 CGS. 
All’udienza del 27.3.2026 è comparso il difensore della società ASD Football Club Rosolini 25 il quale ha insistito nei motivi del reclamo
La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Al procedimento in esame è applicabile la tempistica procedurale vigente in regime di abbreviazione dei termini, assunta dal Presidente Federale (ex art. 49 c. 12 CGS) con delibera Pubblicata sul COMUNICATO UFFICIALE N. 155/A del 5.2.2026: abbreviazione dei termini procedurali dinanzi agli organi di giustizia sportiva per le ultime 4 giornate e gli eventuali spareggi dei campionati regionali, provinciali e distrettuali di calcio a 11e di calcio a 5 – maschili e femminili – della lega nazionale dilettanti e dei campionati regionali, provinciali e distrettuali allievi e giovanissimi di calcio a 11 e di calcio a 5 – maschili e femminili (stagione sportiva 2025/2026).

Tale fonte normativa, applicabile al caso trattato, prevede per i procedimenti di impugnazione innanzi alla Corte sportiva di Appello Territoriale: 

- il termine per presentare il preannuncio di reclamo, unitamente al contributo, alla eventuale richiesta di copia dei documenti e al contestuale invio alla controparte di copia della dichiarazione di preannuncio di reclamo, è fissato alle ore 24:00 del giorno in cui è stata pubblicata la decisione del Giudice Sportivo; - il termine entro cui deve essere depositato il ricorso presso la segreteria della Corte Sportiva di Appello a livello territoriale e trasmesso, ad opera del ricorrente, alla controparte è fissato alle ore 11:00 del giorno successivo alla pubblicazione della decisione che si intende impugnare, ovvero del giorno stesso della ricezione della copia dei documenti; 

nonché:

- il termine entro cui la controparte può ottenere copia dei documenti; 

- il termine entro cui il Presidente della Corte Sportiva di Appello a livello territoriale fissa l’udienza;

- il termine entro cui deve tenersi l’udienza dinanzi alla Corte Sportiva di Appello;

- il termine entro cui il reclamante e gli altri soggetti controinteressati possono fare pervenire memorie;  

- al termine dell’udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della decisione.

Posto ciò, risulta documentato che:

a) IL PREAVVISO DI RECLAMO: è stato inviato tempestivamente il 24.3.2026 alle ore 16.28;

b) L’invio degli atti è avvenuto il 24.3.2026 alle ore 18.02;

c) IL RECLAMO: è stato trasmesso  alla Corte con PEC il 25.3.2026 alle ore 12.02 ed alla società Parmonval alle 11.59, oltre il termine ultimo previsto dalla citata delibera, che prevede le ore 11 del giorno successivo alla trasmissione degli atti, come termine ultimo.

d) L’Udienza è stata fissata nel termine di 1 giorno dal deposito del reclamo;

e) Non sono pervenute memorie nel termine delle ore 12 del giorno precedente l’udienza

f) L’udienza si tiene in data odierna, nel termine di 2 giorni dal deposito del reclamo.

Alla luce di ciò e in considerazione della perentorietà dei termini processuali, sancita dall’art. 44 c. 6 CGS, il reclamo è inammissibile.

Va comunque evidenziato che, al di là dell’inammissibilità di cui sopra e prescindendo pure dai temi di ammissibilità del filmato prodotto, che avrebbero meritato approfondita valutazione, l’impugnazione sarebbe comunque risultata infondata nel merito. 

La Corte, infatti, acquisito il fascicolo di primo grado, aveva già richiesto all’arbitro una ulteriore specificazione dell’accaduto. Il DDG in aggiunta a quanto già chiaramente riportato in referto e nell’integrazione al Giudice Sportivo, ha chiarito ulteriormente di avere ammonito il n. 13 e non il n. 11 della Parmonval, non per il fallo di gioco commesso da quest’ultimo, ma per il comportamento antisportivo vicendevolmente tenuto dal n. 13 locale (Torres) e dal n. 8 ospite (Pane) subito dopo quel fallo. Tale fattispecie, vertendo in tema di valutazione tecnica esclusiva dell’arbitro e non di violazione oggettiva del regolamento, sarebbe stata processualmente intangibile.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il reclamo e conferma la decisione impugnata.
Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari ad €. 130,00 

Così deciso, il 27.3.2026

Il Presidente - Relatore

Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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